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Liasons: la lezione delle cellule staminali mesenchimali
Le cellule staminali mesenchimali sono la seconda popolazione staminale presente nel midollo osseo. L’altra è quella delle cellule staminali ematopoietiche (cioè quelle che fanno il sangue). Questa prima caratteristica ne indica già la natura interattiva e relazionale che le definisce. Infatti nel midollo osseo esse formano la nicchia per le cellule staminali ematopoietiche. Qui forniscono nutrimento, ninne nanne e segnali per il risveglio delle cellule staminali ematopoietiche, come fanno tutte le brave nutrici. Ma c’è molto altro. Sono anche definite cellule scheletriche per il loro contributo alla formazione di tutto l’apparato locomotore (osso, cartilagine, tendini, muscoli) e paradossalmente (secondo la attribuzione negativa contemporanea) grasso. Ne risulta che le cellule staminali mesenchimali e la loro progenie, sono distribuite in tutte le aree del corpo umano, dove svolgono la funzione di architetti del micro-ambiente e per non dilapidare il privilegio di essere ubiquitarie, sostengono e nutrono tutte le cellule vicine. Sono infaticabili produttrici di fattori di crescita e strenui baluardi di pace ed armonia, nel comune interesse omeostatico (mantenimento dell’equilibrio) dell’organismo. Quando subentra una infiammazione calmano le cellule immunitarie affinché la reazione difensiva non si protragga troppo divenendo cronica. In caso di lesione tissutale, accorrono in soccorso della parte danneggiata e fanno del loro meglio (producendo fattori di crescita) per reclutare le cellule staminali locali al fine di rigenerare la lesione. Se la lesione è troppo importante per venire rigenerata secondo il progetto originale, allora la riempiono mediante la cicatrice. Per concludere, le cellule staminali mesenchimali sono individualità eccezionalmente talentuose, ma interamente dedicate all’interesse superiore della comunità multicellulare ed organica dell’essere vivente.
